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Î Destemmiatori 
Sui muri, la scorsa gii legge- 

vansi manifesti coi quali l’ Asino annun- 
ziava ai reprobi che nel prossimo nu- 
mero avrebbe con la sua penna profa- 
nata, vituperata e bestemmiata la Im- 

macolata. Ma in pari tempo leggevasi nei 
giornali che l’ on. Santini aveva mandata 

per S. E. il ministro di Grazia e Giu- 
stizia. una interrogazione per sapere 
come nel regno d’ Italia, che per primo 
articolo del lo Statuto ha l’articolo che 
conosciamo, sì permettano così impu- 

nemente gli oltraggi alla religione cat- 
tolica apostolica romana, quegli oltraggi 
che forse non si permettono — e noi 
l'abbiamo provato con sentenza del 23 
corrente emanata dal R. Tribunale di 
Udine — alle altre religioni e agli altri 
rispettivi ministri tollerati dallo Statuto 
stesso. E due giorni dopo si annunziava 
che il A. Precuratore di Roma aveva 
sequestrato l’ immondo foglio bestem- 
miatore della Vergine. 

La interpellanza Santini aveva ricor- 
dato alle autorità e ai magistrati il 
primo articolo dello Statuto ! 

Dunque l’Asino vituperava la Imma- 
colata. Non è da meravigliarsi. Ha vi- 
tuperato con la sua prosa e cielo e terra; 
ha vituperato i santi; ha vituperato lo 
stesso nostro Signore Gesù Cristo ; ora 
si accingeva a vituperarne la Madre. 

« Ma d’ onde venite? sclameremo qui 
col P. D’Argentan. — Chi vi manda? 

Quale spirito vi spinge e qual’ inten- 
zione avete allorchè cercate di rapire 
alla Madre di Dio l’onore dell’ innocenza 
originale, che la pietà dei fedeli rico- 
nosce e saluta in lei? Quale interesse 

avete di volerla far passare per pecca- 
trice? Quale ingiuria. vi ha Ella fatto 

per volerle infliggere simile oltragg gio? 
E quale indignazione avete voi contro 

di Lei per voler sostenere così ostina- 

tamente ch’ Ella è stata schiava del de- 
monio prima d’essere Madre di Dio? 
Qual profitto ve ne verrà quando le 
avrete rapito la più bella gemma della 

sua corona e della sua gloria? ». 
Qualche cosa di Satana, rimasto sulla 

terra, ha pervaso i loro animi; onde 

bestemmiano così, per gusto di bestem- 
miare. Il sog ghigno di Voltaire, rimasto 

come segno di maledizione tra gli uo- 
mini, sè fermato sulle loro labbra ; 
onde viluperano così, per gusto di vi- 

tuperare. Il gesto di Bichner, rimasto 
come seguacolo di turpe dispetto nella 
umana società, ha ammaliato il loro 
animo; onde oltraggiano le cose sante 
così, per gusto di oltrae ggiarle... 

Un giorno il poeta della voluttà, Ga- 

briele “D'Annunzio, sorse a vituperare 
Addolorata: vale a dire ciò che com- 

muove 0 dovrebbe commuovere, pel 
significato, ogni cuore umano prescin- 
dendo dalle sue credenze. Oggi il gior- 
pale del letamaio, sorge a Vituperare 
la Immacolata; vale a dire ciò che affa- 
scina 0 dovrebbe affascinare, per la sua 
bellezza, ogni cuore umano, prescindendo 
dalle sue credenze. 

E il primo osa chiamarsi il poeta 
della civiltà presente; il secondo il 
giornale della civiltà ventura... 

Oh ben tristi civiltà quelle che non 
sapranno nè rispettare un dolore nè 
ammirare una innocenza ! 
  

La beatificazione 

del ven. Bellesini 

  

Roma, 27. — Oggi si è iotoftula nella 
Basilica vaticana la beatificazione del 
Ven. Ballesini. 

Essendo la festività di S. Giovanni, di 
precetto per la nostra città, molta folla 
ha assistito alla funzione chs ha avuto 
luogo al mattino. 

che era aperta dalla parte dei cancelli, 

mentrs i Cardinali, i Vescovi, i dignitari 

ed i muniti di bi iglietti spsciali, accede- 
vano da S. Marta. 

All’ingresso della Basilica era stata 
collocata una tela raffigurante il novello 

zione del Brave stesso, 

del nuovo bsst 
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orafi. Nell’intarae, addoss:to alla Gat- 
tedra, era stato posto un quadro, raffigu- 
rante la gloria del Bsllesini. L’illumina- 
zione della Basilica era riservata all’abside. 
Ai pilastri dus stendardi raffiguravano 

i miracoli compiuti par intercessione del 
Venerabile e approvati per la beatifica- 
zione. 

La funzione ceminciò alle 10. I reparti, 
cui si accedeva con biglietto speciale, 
erano gremiti. In posto riservato si tro- 
vavano aleuni parenti del Beata, ARROrt 
tamente venuti a Rama. Altro riparto 

destinato ai pellsgri a di 
Trento e della Dia Rega. al Palestrina. 

ato. Sulle porta laterali vi erano dua 
r 
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Innanzi all'altare del a Cattedra erano 

statt posti dei bar cd cui hanno presa 

posto ali K.mi Rampolia, come Avcipr ete 
della Basilica vaticana e gli altri Gardi- 

nali composnenti la ci dei 

Riti, con a capo l Em.mo Tripepi, pro 
prefetto. 

Dietro questa bancate erano alcuni Ar- 
civescovi e Vescovi residents a Roma, e 
gli ufficiali ed i cousultori della Congre- 
gazione suddstta, 

La cerimonia cominciò con la prassu- 
tazione da parte del Postulatere, il Car- 
dinale pro prefetto, delle Bolle e del 
Breve Apostolico par la beatificazione. 

Il Postulatore, con una breve allocu- 
zions latina, circa i meriti del Venera- 
bile, chiese il permesso della pubblica- 

che gli venne 
accordata. 

Salito poscia il Postulatere su apposito 
pulpito, ne diede lettura. Terminata que- 
sta, sì scoprì il quadro del novello beato, 
quadro che d’un tratto fu illuminato a 
luce elettrica, mentre le campane dalla 
Basilica, cui poscia si univano quelle 
dslia intera città, davano l’annunzio del- 
l'avvenimento, 

Venna subito intunato il « Ta Deum», 
cha fu continusto alternativamente dal 
popolo e dai cantori della Cappella Giulia. 

Fu poi celebrata la solenne Messa poa- 
tificale, ui 1 la assistonza degli stessi E.mi 
Gardinali, dei dignitari e del popolo. 

Nel pemeriggio il S. Padre scese di 
nuovo in S. Pietro per la venerazione 

to. Gran folla assisteva an- 

che alla cerimonia de 
TBISNLANI TUIR TO TAITLIZARC RO ATI SIN TN RETE 

Note Si commenti 

Lo scandalo di Albano. 

Damenica, 18 corr., il Messaggero di 
Roma usciva con una cronaca iurpe per 
ciò che diceva ‘e pel modo con cui di- 
ceva. La cronaca — non 8 allarmino i 
lstteri, riportiamo solo la più... pudical! 
— diceva: 

« Mercoledì scorso, due: povere e gra- 

zioss bambine, una di 8 anni e un’altra 
di circa 11 anci, orfana di madre, si re- 
carono. al convento dei frati a mendicare 
un buccone di pane 
Ognuna di esss Darbava in braccio un 

piccolo fratellino ancora in fasce. 
Viste da dus satiri, vestiti dell’ umile 

aio del francescano, le ingenue bimba 

vennero aîtirate nell’ interno del con- 

vento, ove in una cella, vennero loro 
offerti maccherani, bistecche, supplì, pa- 
ste e vino in abbondanza. (1 tutto frutto 
delle elamosina dei fedeli ). 

Dapo la lauta Ra i frati, secondo 
come asseriscono la bambine, avrebbero 
fatto loro ag i ‘pi iccolini lattanti su 
di un tavala, indi... 

I duas frati che rispondono ai nomi di 
fra Serafino di Alatri al secolo FREO) 
Gio. Batt. laico, e Pietro Banassi da Guar- 
cino, chiamato in convento padre Gia- 
como, poichè dice messa, mandarono su- 
bito via le ragazzine, con la massima 
tranquillità, 

Ritornato alle loro casa esse racconta 
rono, piangende, l’onta sofferta. 

Da alcuni noti clsricali si tentò far 

passare inoseervato il fatto, ma ieri, dopo 

quattro giorni, fu esposta dai genitori 
della vittima formale querela al vice pre- 
tore avv. Ulisse Pizzi. 

La madre di una delle bambine non 
fa che piangere: la povera donna male- 
dice la triste sorte che l’obbliga ogni 
giorno ad abbandonare i figlietti per gua- 
dagnare 12 soldi al trasporto di sassi 
onde poter vivere..... » 

Il fatto era accaduto ad Albano, dove 
i il Delegato di P. S. aveva subito fatto 

Il pubblico aveva accesso alla Basilica, | piantonare il convento ed arrestare i due 
accusati, Meglio di cesì dunque non la 
sarebbe potuta andare per la stampa set- 
taria, la quale somministra da dieci giorni 
in tutti gl’ intingoli e in tutte le salse 
lo scandalo di Albano. 

iL LE di; î SR 

laudes quss esrmina fundunt 

‘cese vogliono farlo 
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Un ricatto? 
La prima a dubitarne fu la 

la quale s’era scaraventata contro i frati 
con un feroce articolo di Rastignac. Essa il 
23 corr. dice che la perizia medica ese- 
guita sulle bambine non aveva concluso 
pel delitto e scrive: « Resta quindi alla 
giustizia decidere se -i due frati 
stati vittima di un tentato ricatto.... » 

E il dubbio diviene era quasi certezza 
sapendo chs lunadì alle 1042 i due frati 
arrestati vennero posti in libertà. 

Un ricatto duaque : ma come ordinato? 
Il comes non sapremmo spiegarlo; lo sa- 
prebbe solo chi è proieudo conoscitore 
delle umane turpitudini. Ma perchè pre- 
parato? E il perchè ci sembra facile. 

Ne! numera del LrSrgg O surricordato 
sl legge: 

« Notate cha da pi 
passionisti hanne predicato le sante mis- 
sioni, > di tutts le frateria 
e le beghine deì paess a venne fatta una 
solenne processione di penitenza come 
si usava nsi.... beati tempi IIII » 

E noi notiamo. Le sacre missioni ave- 
vano portato gran bene ad Albano; e 
questo bene si dovsva subito distruggere 
con qualche cosa di terribilmente scan- 
daloeso. Di qui la storiella delle due bam- 
bine, che vanno al convento ecc.; di qui 
il clamore enorme sollevato nei giornali. 

Non basta. I settari nelle ultime ele- 
zioni politiche erano stati sonoramente 

trombati. E, per la parte civile nelle que- 
rele contro i frati, vediamo l’avv. Pagliaro, 
preprio lui, il trombato. Nessuna meravi- 
glia quindi che i settari — all'infuori 
dell'avv. Pagliaro — abbiane architettata 
e preparata la storiella per demolire, con 
un enerme scandalo, i cattolici e prepa- 
rarsi una prossima riviucita. Nessuno al 
mondo ha mai potuto misurare fin: dove 

ochi giorni i padri 
sdi ILE 

FA 

9° 

con lintervente 
t 

giunga l’umana perfidia | 

Due accenti d’ ira e di dolore. 
Il primo è quello della madre d’ una 

delle due bambine. Hssa, saputo la triste 
notizia, malediva la miseria che la ob- 
bligava ad abbandonare le sùe creature 
per guadagnarsi, nel trasporto di sassi, 
12 soldi al giorno per vivere. E in quella 
malezione si comprendevano tutte le ma- 
ledizioni. | 

Il seconde accento d’ ira e di dolore è 
quello del padre d’uno dei frati incol- 
pati. Egli, saputa la notizia, gridò: 

« Voglio conoscere tutta intera la ve- 

rità; se mio mio figlio è veramente reo 
del detitto di cui lo si accusa, lo ucci- 
derò con queste mani; diversamente, 
chiamerò a raccolta intorno a me tutti i 
genitori ad aiutarmi nell’ opera sacro- 

santa della vendetta | » 
La maledizione della madre vada ai 

cerruttori veri della sua bambina; ma i 
genituri sì uniscano col padre nell’opera 
della vendetta contro chi diffamò la ono- 
ratezza dei suo n 

sara ro 

Scimmiottare 
ae eretta cem 

  

Il Galendario è galantuemo. E i socia- 
listi, scimmiottando la riveluzione fran- 

diventare Dirbone... 

o almeno ridicolo. 

Chi nen infatti, pensando 
all&à trasformazione che fece del Calan- 

dario cristiano il soffio rivoluzionario re- 
pubblicano © meglio. anarchico della 
Francia? 

L’ innovazione che ina a fare l’ Avanti 

promettendo di regalare ai suoi abbonati 
un nuovo Calendario nel quale, in acco- 
mandita con l’Asino, ai ricordi sacri con- 

sacrati dall’ uso universale si sostituiscono 
ricordi profani o di sapore socialistico 
od anticristiano è una scimmiottatura che 

il Calendario, lenganime com’ è, vedra 
passare a quella guisa che vide passare 
quella fransese, chs almeno ebbe il triste 

vanto di essere di prima maniera. 
Quanto seno diventati ridicoli i socia- 

listi! La loro empietà passa quasi in se- 

ride, Oggi, 

‘conda linea, di fronte alla melensagine, 
della quale arrivano persino a far vanto. 

Finora non erano giunti ad eccessi si- 
mili paranoici come quello del quale 
mostra di dilettarsi assai l’Avantiî, annun- 
ciando la trovata di rivoluzionare il Ca- 
lendario cristiano. 

Si vede che i capoccioni del partito 
navigano in male acque, se non sanno 

fare miglior regalo alle turba dei com- 

pagni chs si affaticano a sbarcare il lu- 
nario. Quande questi avranno l’ almana- 
co rifato dall’Avanti, allora sì che si tro- 
veranno pressimi al banchetto succolento 
promesso loro dai dottrinari e pon cata 
strofici del partito. 

I 

Tribuna, 

siano | 
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(Continuazione vedi num. di ieri). 
III. 

Come fu eseguito dagli eredi codesto 
testamento ? 

A questa domanda, ch'è sorta 
non si 

può dare altra risposta che quella dei 
fatti. 
invincibile. 

Nel primo anno sociale 1891 il Volk- 
sverein contava già membri 108889, di 
cui 13.000 nel Wirtembare, 37.000 nella 
provincia del Rene, 28.000 in Vestfalia. 
La fondazione del Volksverein era stata 
salutata con gioia dai cattolici della Ger- 

mania; alla prima adunanza. pubblica, 
tenuta a Golonia il 14 febbraio 1891 nella 
sala Gilrzenich, il venerando arcivescovo 
Krementz tenne il discerso di chiusa; 

tutti gli altri vescovi approvarono la 
nuova associazione, la benedissero e in- 
vitarono i fedeli ad arrolarvisi; il pepolo, 
chiamato dai primi manifesti della pre- 
sidenza, accorse a darvi il proprio nome; 

abili agenti e fiduciarii si offrirono da se 
o furono reclutati; il comitato di presi 
denza svolsa un'attività prodigiosa nel 
lavoro immane di corrispondenza e di 

organizzazione, facendo sforzi erculei per 

avviare e stabilire ordinatamente, coi 
mezzi più acconci, l’opera nascente, 

Dopo il primo arrolamente sorse però 
un grave incaglio, non dal di fuori, ma 
dalle condizioni interne dell’ organizza- 
zione cattolica già esistente. La Germania 
era popolata di associazioni con iscopi 
identici o affini a quelli della nuova 

qui 

associazione; molti pertanto che non na. 
aveano afferrato il carattere e lo scopo 
e ne temevano la concorrenza, gli si 
mostrarono o indiffarenti o contrarii, 
quantungus il Volksverein, ben lungi del 
minaccizre o assorbire i sodalizii già 
esistenti, tendesse in realtà a rinforzarli 
e farne sorgere dei nuovi; altri le giu- 
dicareno superfluo o inutile e, anche depo 
entrati, ne uscirono, specie in Baviera, 
per consolidare colla propria opera le 

associazioni regionali e locali. 
Ma negli ultimi tre anni, dissipati dalla 

crescente coltura a iliote del popolo 
alemanno i malintesi e i pregiudizii, il 
Volksverein ebbe un incremento meravi- 

glioso. Nel 1902 esso guadagnò nella pro- 
vincia renana 8000, in Vestfalia 9000, 
nella Slesia 2500, nel Wil:i:mberg 2000, 
nell’Alsazia-Lorena 4000, nell ’ Annover 
1800, in Sassonia, 1500. nuovi membri. 
AI principio del 1903 il numero tatale 
era di 240.000, alla fins dello stesso anno 
di 300.000. Quest’ anno poi 1904, nella 
15° adunanza generale dal Volksverein, 
tenuta il 23 agosto a Ratisbona durante 

il Congresso dei cattolici tedeschi, il primo 
presidents Brandts annunziò che il pu- 

mero dai mambri avea raggiunto i 400,000 
ed era entrato gloriosaments nel 5° csn- 
tinaio di migliaia; il che vuol dire che 
id meno di tre anni si era più che rad- 

doppiato! 

Questo sviluppo gigantesco dell’opera 

si deve, come dicemmo, alla modernità 

del suo programma, all'unità rigidissima 
della sua organizzazione e alla efficacia 

dei metodi e dei mezzi di azione. «Il 
Volksverein, dice la relazione annua del 

1903-04, vuole avviare un movimento 

popolare cattalico- sociale, che abbracci 

tutto. Hsso prende posizione in tutte le 

grandi questioni sociali della legislazione, 

della iniziativa privata corporativa e del- 
l’attività collettiva, per indicare alla massa 
dei cattolici vedeschi e ai singoli ordini 
in particolare i retti sentieri, e preser- 
varli da scopi falsi. Esso vuol esssre la 
grande scuola sociale e apologetica di 
perfezionamento, in cui giovani e vecchi 
si sddestrino a si educhino al lavoro 

pratico sociale, secondo lo spirito del cri- 
stianesimo. Così ciascuna classs raggiunge 
{il suo diritto. Tutte le classi però devano 

tener alta la bandiera dell’unità nel pre- 

muovere energicamente i proprii interessi, 

Questo lavoro d'istruzione e di educa- 

zions non può prosperare che con una 
severa organizzazione. E° necessario un 

esercito di coopsratori: fiduciarii in ogni 
contrada, agenti a capo di ogni paese 
più grands, rappressatanti e oratori. Co- 

storo tutti devono darsi al lavoro pratico 
spicciolo in città e in campagna, acco- 
starsi personalmente ai singoli cattolici 

! e cercar di tener conto dei bisogni delle 

‘conferenze sociali di 

Ki fatti sone di una eloquenza 

sone di famiglia. Di questo 

  

singole classi, come pure € 

e avviamento le frequi 
fiduciarii e degli agenti 
muni e distretti, la fon 

sociali è apologe tici d° 
ecc! 

Nelle adunanze annue £ 
gati e nelle confaranze p 
cssane degli agenti vengor 
grandi linee aestre di qu 

pratico sociale spicciolo. L’ 
attività del Volksverein riposa 
questa organizzazione di mi; 
peratori che nell’anno passato 
perfezionata e diede sì lieti risultati 

Non si poteva esprimere con ma 
chiarezza e precisione, in Sao parole, 
il fine, la natura, l’organamento e il 
metodo del Volksverein. 

Venendo più in particolare 2 
della sua attività nel campo 

debbiam recarci all’ufficio cei 
Minchen-Gladbach, ove in un 
edifizio si trovano le sale di 
le officine, la biblioteca 6 i 
del Volksverein. Oltre il segi 

rale, vi lavorano cinque 

terari; dieci impiegati 
corrispondenza e alla sponi 
raccolgono le fila della 
zazione; qui si vede. si 

tocca con mano ?' intensi tà è e con 
del lavoro che compie il V., per 
vere in tutti i ceti 
riforma sociale; qui 8° in 

mente ch’esso non è uria s0 
ferenze e fervorini, ma all'in 
potente, operosa, di vero 
cristiano. Ciascuno degli 
sua parte determ LA i 

ralia ed è fornito | 
riviste e Gioonaini “Der 
competenza. 

La Sozial-Korrespondenz, foglie 
nale fondato per aiutare il & 
cattolico nella lotta contro il si 

perciò ricca si | 

tati da specialist 
gratuitamente a 360 8 giornali 
producono sulle proprie colonne 

L’ Apologetische- - Kovrespondenz, pure s 
timanale, destinata a sussidio dal giori 
lismo nelle polemiche r i 

parimenti gratis a 360 £ 
Oltra a questa attività 

diata, che il Volksverein ese 
dei giornali, su tutto il 
vi ha un periodico apposi ito, 

mede peculiare ai suoi bri, cioè: 
Der Volksverein. — Stimmen aus de 

Volksverein fur as kaith Degisotza ind. In 
esso vengono trattate popa nte la pi 

vitali questioni apelo 

istruzione 8 incoraggiame 
ciati. Vi si svolgono pure & 
pratici, che riguardano più ù da 
varie classi sociali, e vi si 
raccontino 0 bozzetto elsa 
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la grande 

anda 
Siae 

    

  

   

  

    

   

    

   

  

rono pubblicati in un anno più 
lioni di esemplari. 

1 Flugblititer eSgli Aufrufe, sono o fo gli vo- 
lanti, che si pubblic jano di tempo in tempo 
in forma diappello, dirichia: mo, d l’informa. 

zione, ecc., sopra argomenti politici, apo- 
logetici, sociali, professionali simili, e 
invadene le città e le province, penetrano 
nelle fabbriche e nelle case, per far ri- 
sonare dappertutto la parola di verità. 

Nel 1893 di questi fogli volanti o 
diffusi in due settimane un mi o ione 
mezzo di copie, per le elezioni 
ben 3 milioni in peche settimane, in t 
finora 25 milioni, sempre ‘gratui tan 
Convien leggerne alcune, per 

quanto efficace sia l’ apostolato di 
piccoli missionari cartacei, in cui la scelt 

felice degli argomenti, la pa succo 
sità, popolarità della trattazione, il numer 
la facilità e la prontezza della diffusia 
tutto concorra a renderli impagabili. 
Vengono poi le Soziale +09 E ua nel 

Apologetische Tagesfragen, opus È 
volume, in cui con competenza 

tibile viene Seo I in fo; 

tifica o tecnica 0 prati 
quanto si può 225 8U& 

moderni di sociologia 

coltura, industria e s 

ardenti dell’ apo ioni. 
zione 6 destinata principalmente ai 

e duci dell’ azione cattolica e social 

. II Sora infondar intender 

      

   

   

      

   

    

   

  

   

   
   
        
   

   

  

   
     

     

        

   

   

  

   
   

   

    

  

    

  

     

    
   

      

  

    

    

   

   

   

  

   
   

  

   
    

          

    

  

   
   

   
   

    

   

   



  
  

    

    

  

  
uno importantissimo dal 29 agosto al 10 

  

unità ancha nelle amministrazioni giu- 

    

  

della necessità di farsi iscrivere ; 

  

  

delta. 

  

  

  

  

sua figlia maritatasi fuori di paese. Gruuta 
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fornir!i di armi perfezionate contro tutti È 3 uka se di NI o ol Ò Il genti per la stempa siano eliminate tutte mune, le Opere pie, la nazione Quita per intero da vaci bianchi: iu n O 
ìi nemici, Finora furonéò pubblicati 33 ; A a or 3 le restrizioni sups flue, e cha per |’ uso Sdi 7 Dal gierni di domenica 6 lunedì U va du | ca 
cpusceli alcuni dei quali sono vere opere, sullo riforme governutive n Russia della parola siam pata si fissino norme. a: e il a 1a, Salza Boa sincera quindi al cantori ed al mssstrù. 1a 
e diffusi nel solo ultimo anno in circa ; Pietro bulisò 97 & ieia hi Rini legali chiare @ "precise, affinchè cusì, di sibile r1paro, delle oligarghie .N1 giorno di domenica due indi- Ù. 11,000 esemplari, ! Senaio ui Do, E, cui ehi re colla progrediente coltura e con ‘ socialiste, ed i cittadini, obliosi Vidui da Farni di Batto ebbero a toccare L'altra opera Material fur Reden, di cui "3. toe È a x fon damsotali del- riguardo all'importanza che da ciò deriva dei lion dimitti dela doi usa cattiva sorte, Una, certo Bisolitti G. P 

fino al 1902 furono pubblicati tre volumi bi... 18. ‘€88 È RI _ alla stampa, sia offerta alla stessa la pos- ? ’ B., caduto sul fusco, rovessiava Una i ak ‘ti x > impero, detto che maggior cura il go sibilità di adempiere la sua nobile mis- non avranno il me di com- Pentola piena di brodo ballente al brac- î con 136 schemi di conferenze sociali, è verno avrà per la bisognosa classe dei 7. n ia a RS o SEZ RI CM certo Nasgivara ventiduenne, | na vera selva cratoria per tutte le QUe- contadini, decreta: È Li LE i pr “Rag I. batterle, e dovranno chiamarsi recatesi ailà lecabià, denominata « Passo il 5 sticni generali e speciali ; perciò si staMpa 4. che si prendano efficaci misure a ni. i aaa d dea responsabili della catastrofe. della Morte, » spighavasi dezli :biti e M come manoscritto riservato agli oratori.‘ tutela della piena autorità delle leggi, la # i gellavas: gù nel’abisso suttosia..ie. La î: se In un anno ne furono diffusi 2039 esem- : quale è i! più importante sostegno del Dopo le promesse le minaccie. PR 0 sa de oe e | plari. i trono e dell'impero autocratico, afflachò Pietroburgo, 27. — ll Governo ha pub- | n ui Lo Ta | La Soziale und apologettsche Auskunfestelle È P inviolabilità della leggi cha da tutti do- blicato il ssguente comunicato: I desideri Da Sa n du rtate 0 su i | 
è un ufficio d'informazione o segreta- vranno essere in ugual modo rispettato, espressi nalla conferenza dsi rappresen- Sandaniele La Dro 0, Tafastile di | Si riato, che eflre gratuitamente ragguaglio, gaia considerata da tutte le autorità a noi tanti degli «zamstro » furono fatti tema (n ce ti SR do 3 a o 
consiglio, direzione, in tutti gli affari sottoposte come suprema precetto, la cui di discussioni dalla stampa e in guisa ì SRD: alia fettabilo Aciaielia "PIO I or Î La conformi al programma del Volksverein, non osservanza dovrà inevitabilmente illegale anche nelle «dume» cittadine. Funerali oivili Cioni, ferta di L: 100.21 ao. ar Biasi | q p. e. indicazione di opere, materia per trarre seco la responsabilità legale per La gioventù particolarmante, in radu- Dopo le notizie chs correvano dei seN- per l'offerta di L, 20, conferenze statuti di associazioni, disegni : qualsiasi azione arbitraria. In tal modo  nanze tumultuose, dichiarò necersario di SER AI manifestati sul letto l | 
per case operaie istituzione di assistenza : vuo!ai facilitare a quelle persone che ab- | chiedare al Governo È esaudimento di a Rev E Soon Do Fagagna 80) 
e mutualità, confutazione di accuse sociali biano scfferto danni, per un'azione arbi- ; vari pastulati Inaminissibili secondo la prento in mR i Ae] soa 27 dicembre. aL 
e politiche, indirizzo pratico per fonda-trarla il modo d ottanera giustizia ; _ {leggo fondamentale deli’ impero. Le PeT- dova non fu ricevuto 6 donde uscì cel i Grave disgrazia, i d zione di opere particolari ecc. Nell’ anno 2 che nof conegdianto alle istituzioni s0n8 cha partecipano a questo movimento cuore straziato senza poter comunicare È Isri certo Brazzan Felice d’anni 32 da Fa sociale 1903-04 furono date, a voce o in | locali e + una a il ; Don lavorano per il beno della Russia. all’affi tito sgonizzante quei sacri conforti Pozzo di Codroipo, nello scendere con D: | iscritto, più di 25.000 informazioni gra- i più peRdbianta larga pi Valori tbazione iI Governo ha debito di impedire con, religiosi cha la Pacco non più bella di: un ruetabile la riva che trovasi al È pr tuite, delle quali non poche anche all’e- del bene pubblico, conferendo loro al- tutti i mezzi legali di cui dispone che si chi n. o brillare di un lampo ; ceniro del paese, venne balzato dalla car- | qu l’uopo l’autenomia necessaria entro ijturbino la quiste e l'ordine pubblico, I di foccante bellezza, il cav. Ciconi è man- - retta ed andava a battere con la testa | ul; i limiti delle leggi; inoltre chiamando a ; colpsvoli - speciaimenta le persone che ©2t0 a vivi come chi muore imprevvisa- contro l’acciattolato fracassandosi il cra- La Soziahwissenschafliche und apologeti- cooperare all’amministrazione rappresen- | sone al servizio dello Stato - sarauno chia-  MORIe sulla via. Si dice che il defunto nio. Dopo sei orse di penosa agonia il paste Bi040ifek, {n cui è raccolto il Fiora ky. nti di quite le classi della popolazione i mati a render conto del loro contegno. I SO AZGaIO ao lai sta op nà poveretto spirò. i È Be. scientifico e pratico delle pubblicazioni interessate negli affari locali, creando | presidenti delle istituzioni e delle società sagre È oli civili. E questi si fe- La disgrazia produsse forte impressione | rel 
sociali e apologeti.he, conta parecchia nuove istituzioni oltre seli lc ciliadia SIZE A asbili neiebi SEO stamane alle 7. Una bara sulla Car ; a tutti i paesani. san Ck * } i 10 isbltuzion ite agli «Zemsaivo » | cittadine e rurali sono responsabili perchè rozza, un po di corone, un cortao di i | migliaia di volumi registrati nel catalogo governativi e cireolari attualmente stabi- ? esse non varchino il loro campo di azie- amici, il passaggio dalla ‘casa alla tomba Martignacco | I stampato, 9 spedisce, dietro richiesta, | ]jt per potere con maggiore efficacia sod- | ne, La stampa poi - conscia della propria in silenzio, senza tercie, senza croce, Doldicambre | gratis e franco qualunque libro ai membri | disfare i bisogni della popolazione, ed | responsabilità - deva cooperare a repristi- ecco il funere. Questa popolazione nen- Troidemita aicivati “Toi SI | Ga del Volksverein. in un sole anne furono | erigendo quindi in stretto collegamento | nere l’ordino della società chè sorpresa rimase formalizzata che un do dA: SARA MRgTeniNa o i È 
imprestati 3367 numeri! cogli «zemsivo » anche istituti per l’am- | e: a IE uomo sia stato portato via al cimi- ina REI PROVA Diene CI i lir 1 Soziale, <&pologetische, volswirischafili- è ministrazione degli affari re'ativi al bena F t n° | 5 A o Mrasbosalle bocche; dii guasto. Sato i. Deo | 
che Kurse, sono corsi distruzione, che si! pubblics ancho in territori di minore Atevi' e ettori o n aa scene, quanto | Proseguire. Dovò quindi aspettare il tram | b: tengono periodicamente a M. Gladbach | estensione; - TE si sente la profonda verità di que! vergi | Drovenianta da Uliine e farsi da quella li da 
6 altrove, e a cui intervengono ecclesia- 3. cha per guarentire | eguaglianza E’ forse il caso che spendiamo del poet» in risposta allo ssettico Uzo: macchina rimorchiare fivo a Turreano. i ee siici © laici di varii ordini, compresi gli RS a - E da - ae to parole per p ersuadere tutti Religion senza la cui presenza ca Lunedì una donna di Martignacco, \ 
@psra!. In quest'anno 1904 ne fu tenuto j tribunali sia introdotta la neceesaria Troppo è a mirarsi orribile una tomba. sulla cinquantina, recavasi a trovare una fl 
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settembre. diziarie dell’ impero, e sia guarentita la 
       

  

nelle liste elettorali politiche ed | Maniago 
vicino a Blessaro fu aggredita da uno 

Bi i indipendenza delle istituzioni dia ì scouesciuto, ti quale, dopo averla altrag- cie 
hi a auf: Ta mo Mor 2 A va- ; indipendenza de S È o. 5 Ghiudiamo questa SRO ENO E rantaisi amministrativ e? 27 dicembre. i glata, fuggì. fel zione delle opere principali, in cui gi S*UCzia: 
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el 1357. Fd essendo 
10 la Pasqua ai 9 aprie, la da- 
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adunarsi il sinodo 
dincesane, e subito dopo adunarsi il pro- 

      
     

cilio previnciale; a colà facevano le op- 
portuce consi erazioni. Ciascun metro- 

    

Maestro Simone Barbiere: presenti, lo 
stesso maestro Simone, Bertrando della 

    

come si legge iu altro atto di procura, di 

Questi a successore dell’infalica Gio- 
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dee faglo di M. Gladbach circa 7 m lozione dell’ assicura- { l' urna s’aspettano i destini del notte di Natale dopo di aver addobbato : 
iioni di stampe. :s80 appositi istituti E Il . La la chiesa depo di aver suonati i segni | Così gli eredi hanno eseguito il testa- paese, che nell urna si COmbat- }; per la messa di mezzanotte, colpito da ) E cd 3 SI 

. 27° . ° è na 3 È è ata a = si SIATE ui ll mento del Windthorst. a revisione tono le lotte civili e religiose e n sa puis rota i Soi ali Ri tanti. ndr - i È = 27S . ato deli 1683. Golsumo la sua vita i } i 1 Sgl Gil 01 tantio patre. a in tempi di : a iOVe + SSAVIGS. Degni figli di tanto padre.] s in tempi di { sociali del domani. per la chiesa e morì accanto alla chiesa. SERIETA dai Date RITRATTA ANNIE ENTE ATALANTA attività eri. I .' e °° e ° E ij ro ola mo trà da dd c; Sr è mercati delià ona È cittadini hanno il diritto di ® ! ropolo mostrò in un mado vera- ibra e mercati della proune av ga s + 4-13, iell’ Gr ina h fin ment 1 ; TE Pappe i L’invenzione di un italiano dal e a intervenire tutti in questi di- i “a: da affetto che! Sacile, Gorizia Ga nti congiunta a un i ortsva seni zolo. i Zi problema della velsoità delle navi riselto Ri SANRIO ro < o ; Ties an s È Ì x argamento Gei poteri discre- battiti ‘oa cattolici hanno il Iilere:! riuscirono imponenti. Nu- ! i TERA © i S - si | CSR a na . ua SSR e E FTA lell’antorità amministrativa. In d “eg Sidibilexassena mergsissimi gli amici e i conoscerti che Lo scontro di due macchine + 7 . tor PSR 4 Q G: 10° ACCOMgar l'aivio ? altim: a È È 1 si | 5 i È Il Giornale d’ lialia ha da Liverpool cha i vedere: alla mag- POOVETO Iapregcin PTT tt a oe 1 ultimo tributo d’af-: alla stazione di Pontebba. | di l'italiano prof. Carlo Lungo si trova colà cioe rossibile i8 dei territori si parte, perchè da loro l'Italia 4 0 cauta ; la banda dei paess volle : Stazi 1 x “ab i o 
per esperimenti che danno buonissimi (aj; uelle leggi eccezionali si ester dif Tutti i spontaneamente intervenire ad accrescore Stazione per la Carnia, 27. — Questa Î rei risultati Ha trovato cha la resistenza delie di Chii 3 dre LC de $$ Bed: À su AL attende salute E 1 esa. utti 1 con la note della musica la selennità del- È mebfina Verso la 9 alla stazione int: rna= Le 
E a ica ,, dsno; inoltre a che la restrizione dei di- . . SE PR ii, PRE OT, ati i n oo af | rari in movimento dipendono in gran © s30a È is E so a buoni cittadini debbono alla! accompagnamento. La chiesa era zeppa | 219valo di Pont bba avvenne uno scontro i ai parte dallo stato delle onde laterali le ritti delle perso private gubentri sala si i x È di genie quale sì Vela appena nelia ; di due macchina in manovra. f Ì ci VAGA: u Lc Sc FILA SAVI da, È % i, b F , So di st TAR da $ ’ : ; 3 ra . g 3 quali trattengono ia nave, Disogaava mo- in quei casì pei quali sia effattivamente Chiesa e alla Patria il loro voto, maggiori feste dell’anno. Fu una vera i L urto fu violenta ma per fertuna i | co 

gificare lo stato di queste onde, affine di minacciata la sicurezza dello Stato: che sia il responso di una co- dimostrazione. 5 i e gi limitano a danni materia > | m 
dimisuire la datta resistenza. I! del Lungo 6. par confermare l’inalterabile degi- “ ‘Il nai Quindi sl Ei ora che non è più deponiamo sulla SDA RdRTO: magiuni avcgnla rileva amo | pu 

a sciolto il problema mischiaudo all’ac- derio del nastro cuore, espresso nel ma-| SCIENZA lilumina Di È I Hoxe, quelle della speranza RE a A, MaRcHio 5 qua dell’aria, con un'invenzione di eui. njfesto dell'1l marzo 1908, di tutelare dovere elettorale è diventato, | cristiana il cui glezzo passa la PiEora dol: 0 e e e I RIO da 9 ttenuto la privati icè lubrifissndo : (3 &polero @ si perde nell’ eternità : Dal deposito usciva la macchina dest SOI cene Preranza In questioni religiose con- | nelle presenti circostanze, unj © 1 Se È i mata al diretto cha arriva a Udine alle 11 x nsumaticamsute la carena della navi lugar osato. { 1}? 7 pt dle ice iii at 
ESTA d’acqua Seo Alta Rave chs Pero, nei scttoponiamo le leggi relative f COMPpILO grave e morale, p 27 dicembre Setti. Luogo i binari faceva manovra rin- q' Mato dd equa DPIUSS:I ST o sf diritti doni afidisti a aptia ralicinsa I 5 |]i i ; = indo una cchina ria 1 al 
questa trascina nel suo movimento. S diritti STRA > a sette religiose, e | tutti quelli che intendono la Notizie varie e Messa REAL con al o 
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dalle ordinanze attualmente vi- | trimenti il Parlamento, il Co-j pure gustata fu Ja messa dell’ Haier eso- diretto Venezia-Pontebba con questo fu- -} 5 
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gipane e lindise dei prof, Pirona: tuno il sapere cha il basato Urbano Vi chs l'atto di procura, che accenna anche ratori serà fatto # precnrato, sotto ipsoteca d, I —_* 1363, 16 agosto, Cividale. — Lodovico | Papa da Avignone, in data 3 di maggio il Manzane, vel. VI, p, 114, rSlasciata dal e obbligazione di tutti i suoi beni pre- ì de patriarca d’Aquileia scrive al vescovo di 1365, mandava ordine a tutti i vescovi Pievano di Gemena a due sacerdoti, ac- senti e futuri »,- i ci 
Pacova e suo Capitalo, invitandoli al{di celebrare sinodi e ai metropoliti di ciocchè le rappresentino al sinedo, In margine a questa copia lo stesso i concilio. proviaciale, pel dì 27 maggio |! adunare concilii provinciali. L’ intento Nui manoscritti dei Bini, vol. 40, è Bni ha fatto questa annotazione. È : successivo », {dei Papa era quello di togliere la plura- i trascritte questo documento per mano « N. B. che io stessa preta don. Nice- P: nta «E scrive pure al clero d’Aquileia, | lità dei benefizii. I singoli del clero do- | del nipote D. Giambattista Bini; ed è lutto, nella rote dello stesso notaio, cioè \ i esrebba contraddizione nel luogo stabilendo che il sinodo si raccoglierà i verano presentare la nota dei beneficii, | quale io qui lo traduce: nella pergamena che serva di coperta al I LS i 4 i RAC 3 4 £ o 3 Li. ne . I * è e «Le è 2 e » vo ; 39: s 3 = : Ca 

{ ione nella data. Non nella chiesa aquilsiess nel giorno di san | di cui erano investiti, al proprio Ordi- | « Dalle note di Enrico Rampolini no- libro degl’ istramenti dei detto Rampolino, ì 5 umenti per conciliarle, si può Marco ». 3 mario. I vescovi in generali synodo — in |taio, esistenti nell'Archivio della chieza sulla quale vi è un atto di procura di I e e ai tutto autentico: e E così anche questa volta dev’ essera | ecclesia cathedrali — doveano fare la nota | maggiore di Gemona. = mano di Borifazio d’ Ampezzo di Carnia | 
indubitato che il sinodo fu tenuto nella accadute quel che abbiamo veduto sotto | dei benefizii a degl’ investiti della propria { «1395, nei giorno 15 di ottobre. Fatto dell’anno 1349, il prete don Nicoluto è di a Chiesa di san. Felica in Aquileia li 19 Ottabano ; cicè nell’anno stesso a brevis- | diocesi, e portarla ‘al metropolita nel con- fin Gemona nella dimora (statione, del figlio del q.m Paolo Carbane di Gamona; i: Ve d stata Îl gima distanza, prima & i mano del detto Rampollino, in data 28 set- 5 re menica dopo l'ottava del Corfus Domini vinciale, pulita poi doveva innalzare al Papa le j Villa, l’ uno e l’altro di Gemorea, e Gio- tembre 1396. » i 38 gl cadeva il giorno 13 giugno. Ciò vuol Però nè del sinodo, nè del concilio ! note della propria provincia cei risnita- | vanni q.m Daniele di Artegua abitante Questo siuode, che deva supporsi adu- 1 zi dire che il sinodo convocato pel 18 giu- finora abbiamo petuto trovare altro. menti nei rispettivi sinedi e dai concilii i in Gemonez, ed altri. nato paco dono la data sopra riportata, | gno, seguato in data 19 giugno, amà Questo Ludovico Turriano fu l’immae- i provinciali. « Ed ivi l'Onorevole Uomo il signor 415 ottabre 1395, non può attribuirsi ad de durato due giorni. diato successore di Nicclà, e sedette pece Con ciò mi sembra divenire più che { P. Nicolutto pievano delia pieva di Ga- altri che al patriarea Auten'o Gaetano. si È eo più di ssi anni. Motì a Udine li{ probabile, di morale certezza storica, la | mona, con ogni modo e via e diritto e Î 

vico delia Torre. Anno 1860. 
Di questo sinede null’ altro ho petuto 

        

    

   

luglio 1365, Ebbe a successore Mar- 
quardo, che venne nel Natale dell’anno 

Pa pissso.     

  

    

     

  noterella suesposta, tanto per accortare 
l’esistenza di esso sinodo, quanto per 
determinare l'oggetto principale per cui 

forma, con cui meglio ha saputo e pututo, 
ha fatto, costituito e ordinato gli OQuore- 
voli Usmini Preti Gasparo di Gemona, e 

vanni di Msravia, renna a Udine li 18 
aprile di quest’ anno 1395. Fu molto brn 
accetto e Dane amato dagl Udinesi. La 
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. I “A 5 s ; i a ì ja trevare fioora, se non quest’unico cenno + è i 9 "Yoî fu adunato. Maittiusso pievano di Forgaria assente, in pace sembrava arridere nei pochi anni i, 2 che ne fa il Manzano, vol, v. Di Ibra Al o 1 Sice = Anzi per la stessa ragione dovrebbe | solido, Li veri e determinati nuozii, di patriarcato. Nel 1401, rinunefando, SZ pi «1360 — Nell’ indice del prof. Pirona! nuto da Marquardo patriarca. — | congidesarsi accertato anche un concilio | attori, fattori e legittimi procuratori, spe- ritornò a Roma, deve fu promesso car- (A VE al Dipl. inedito del Bianchi trovasi anno- ! Anno 1366. previnciale tenuto da Marquardo stesso j cialmente a camparire dinanzi al Rave- dinale; e sotto il suo successore dovsano I bi fato sotto l’anno presente: Invito al si-' Anche di questo null'altro ho trovato | verso questo stesso tempo e pel mede- { rendissimo Signor nostro il signor Pa- più che mai risveeliarsi e infuriare gli si i Nedo.» finora, se non questa du annotazione | simo oggetto, D obb-dienza aci o ERE se o DE ha da essere L antichi partiti, a Farasalane Gangi al 88 WYVWUTIT IYWSV i adi dsi Manzano, vel. V, p. 239. del Papa. Hi è forte da maravigliare che | lebrato da lui, per fare tutta e singole aggiunsero nuove fasi di quel grande bI NAVI, 0 XXX. Sin odo diocesano a 1366. — A su riporta il dattor (i nostri storici non ce ne abbiano con- | quelle cass che 3, stesso signor pievano i d’ Occidente, che tanta influì sn- ta pa So. È Li ELI Giconi citando il Kandler, nell’anno pre-  servata memoria. potesse fara se intervenisse di sua pre- che sugli avvenimenti del nost-0 Friuli. co 
PAT LOUx 00 doR-Terro a Ma:quarde avrebbe te- XLI. Sinodo di del patriarea 1 8922: promettendo a ine H rico notaio Ma di questio vedremo ban presto oa Anno 1364. nuit O sQuilsiase », SAR MER SENSATO e DALICA sottescrittu, che egli sa:à p-r avere in qualche cosa particolare. 3 \ariota pure il Manzano al vel. V. p. e un po’ questa veramente ‘Antonio Gaetano. —:Anno 1395. perpetuo per fermo, grato e rato tutto W 

  

n ii codice diplomatico Fran- debole annotazione storica, viene oppor- Di questo sinodo nen ho trovato altro   ciò che per mezzo dei detti suol procu- (Continua) 
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PRES ia e SVI sla reatino ara 

  

:% EROCIETE 

     

  

Ì è fn Vis ati sul luogo 

con sicuni di pel cal 6 cogli pazzi Heces- 

sari. Pure dall’Auatria giunsero operai, 
Si cai icola che i danni sieno di circa 

trentamila lire. 
Sul luogo si recarono i carabinieri di 

Pontebba e moltissimi curiosi. 

    

Furto. 

Une ossia penetrato nell’osteria 
di certa Marîa Saccavino, in via Jacopo 
Mini dalla sbratta cucina, asportò due 
secchi di rame del valore di lire 15. 

Ferita accidentaie. 

Paolo Pedus di Francesco, d'anni 18, 
operaio, sul lavoro si produsse una con- 
tusione alia regione sacrale. Madicato 
all’ospitale venne dichiarato guambile in 
quattro giorni. 

Schiamazzi notturni. 

Vennero posti in contravvenzione per 
schiamazzi notturui: Tolazzi Daniele di 
Ai 25, Nardini Andrea d’anni 28, To- 
pi Giuseppe d’anni 24, Missoni Ttalico 
“anni 20, Venturini Andrea d’anni 20, 

Fabbro Massimo d’anni 20 e Dal Febbro 
Daniele d’anni 20. I primi tre erano 
pravvisti di armoniche, che vennero se- 
questrata. 

Teatro Minerva, 

Questa sera la Compagnia Città di Na- 
poli darà A Santa Lucia a Basso Porto ape- 
rette del m.° Goffredo Cognstti. 

Beneficenza. 

Per l’Ospizio Mons. Tomadini: 
Ic morte del figlio del sig. Giuseppa 

Gori il sig. Luigi Arraghini offs lire D; 
la famiglia del sig. Giacomo Bargagna 
lire 1; 

In morte di Marcotti Valectine, Vidovi. 

della sienora Tanina Casa 
Mario lira 1. 

In marte 
gola-Du rigo di inni i signori Romano 

Cesara e ai co Sovrano lire 5. 
La Dite ione rinerazia. 

Pasticciere ferito. 

Garane Pio di Luigi d’anni 
cie e venne medicato all’ospita 
fera lacera 
cen esc ‘oriazione super o 
pure destro, riportata 
Guarirà in disci QIORA 

14 pastie- 
ale da uva 

“lla 
al braccio 

sidentalmante. 

STR 

IN TRIB 3U. NALE 

eran 

Processo per diffamazione e ingiurie 
per mezzo della stampa. 

Ii Tribunale è composto dal presidente 
avv. Torlasco; giudici gli 
Csnoserra. P. M. cav. avv. Marizzi. 

ATTO D'AGCUSA. 

Guerino di Luigi d’aoni 31 4 Buzzi IDO 
3 pa D DO Garnice: b) 

dott ni LI ca d'anni 40, di- 

  

rettore 8 ger 

di d ff:mazione per avere il Buzzi in una 
porsi Dalrdenina da Treppo Carnico, fir- 
mata Imparziale, spedita al Friuli e l’ altro 
Spolicando la detta corrispondenza nel- 
VP eccennate giornale n. 37 dal 12 fabbraio 
904 pagina = colonna 1., off-s0 1 onora 
e la riputszione del sscerdate Da Pozzo, 

iii il fatto di avervi in una 
quistione di nessuna importanza relativa 
a pachi fiori artificiali stati staccati dagli 
archi costrutti in Treppo per la fasta 
dell? Addolorata, anzichè appianare la con- 

treversia dato un cousulto sentenziando 
se si dà 15 lire va bene se no gli faremo 
la citazione, e ingrossando la cosa. sino 
a farla diventare un sacrilegio a di avere 
eccitato gli animi di contendenti ancha 
dinanzi al Conciliatore colle parole « ne- 
anchs un centesimo di mene, ss no an- 

dar Temo alla Pretura. 
2. d’ ingiuria per il tenore 

vamente ingiu urioso di datta 
denza a carico del serdote 
Prszo, e ate la 

chs r 

la massima 

   
   

complessi. 

corriscon. 
Antenio da 

dove è detta 
rdare ben poso 

sarebbe 

        

     

  

  

dimostr0 di aueli agli 
dal Mavi eh 

     

   

GEL parte s COS 

stato più gi mete, più utile, più decoroso, 
più cristiano ti ufeniro dell’ascondante 
Gel cisco amo dsi popolo per con- 

non eccitarli ecs, 

Il sac. Antonio Da Pazzo si è costituito 
Parte Civi le con l'avv, Bastacioli Mario 

Il prof. Mearcztali è difeso dall’ avvo- 

cato Celotti, il Buzzi dagli avv. Girardini 
e Gosattini. 

Apertasi ? udienza, ii presidente inter- 
pone i suoi buoni uffici si per un amiche- 
vele Com pi animernto, 

Il sac. Da Pozzo si dichi 

recedera dalla querela data na 
gli imputati gli rilascino una dichiara- 
zione. L’imputato Buzzi non vuole. 

Visto inutila ogni tentativo il presi. 
dente continua il dibattimento. 

L' interrogatorio del prof. Meroateli. 

Ricevette la corrispondenza da Prato 
Carnico, firmata Imparziale, e dopo press 
la epportune informazioni suile scrivente, 
parsana a lui sconosciuta, e sui fatti av- 
venuti, la pubblicò. Non ritiene cha l'ar- 
ticolo possa ledere lì’ enere e la riputa- 
zione del sac. Antonio Da Pezzo. E’ una 
semplice critica di fatti avvenuti in pub- 

blico. Seggiuage chs fra lui a Pavv. Ber- 
tacioli, procuratore del querelante, erano 
corse delle pratiche per 
mento e che egli era disposto a rilasciare 

ciliare gli animi 8 

    

una dichiarazione ma che il Buzzi non. 
yoleva firmarla, 

ragione occipatate destra | 

Uil aLcema oda-| dato isterne i Na 

deposito 

avv. Solmi ef 

  di cias: 

a pronto a; 

° versi generi, 

È’ interrogatorio del Buzzi 
Il 31 gennaio passato a Prato Carnico 

ricorreva la festa dell'Addolorata. Nsi 
pressi della chiesa era stato eretto un 
arco trionfale con verzura e fiori artifi- 
ciali. Alcuni popolani, depo terminata la 
festa, levarono alcuni fiori; e fra questi 
ceito Delli Zatti Giovanvi. Per questo 
fatto il Delti Zotti venna citato davanti 
al giudice conciliatore per la rifusions 
det danni. Sentì dire che il curato voleva 
15 lire per i fiori e neanche un centesi- 
mo di meno. Trovando la cosa ingiusta 
scrisse l'articolo al Friuli. Dichiara di non 
aver avuto la benchè minima idea di 

off:ndere il curato. 
Bertacioli. Voi avete assistito alla seduta 

dal Giudice Conciliatore ? 
Accusato. Nò. 
Bertacioli. E come sa che il curato chisss 

tanto invece che tanto? chi glielo riferi? 
Accusato. L’ ho sentite dire in paese. Ne 

parlavano tutti. 
Bertacioli. 

che comparisse l'articolo, la cosa era stata 
combinata col Delli Zotti? 

Accusato. Lo sapevo. 
(Continua) 

Stamane l’avv. Bertacioli pronunziò 
una splendida arringa. Dopo parlò il P.M. 
demando pei Bu 
1000 lire di 
non ritenendolo complica necessario, 
metà, cicè 6 mesi 
di multa. 

multa; pel prof. Mercatali, 

  

Presso la 
BANCA POPOLARE FRIULANA 
Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 

( Safe - Deposiis) 
  

Prezzi d’ abbonamento : 

I.° Trimestre L. ‘7.50 

Semestre L. 10 — Anno L. 
Formato 2° Trimestre L, 10 

Semestre L. 15 — Anno L. 25. 
n 

NOTE DEMOCRATICHE 

Roma, 26. — Sacondo | ultime baliet- 
ino ststistico la popolazione del Regno 
nei 1902 era di 32.831,644 con uno au- 
mento di circa 400 000 mdividui nel nu- 
mara cersito alla mezzanotte dal 9 al 10 
f-bbraio 1901. 

I matrimoni nel 1902 furono 237,512, 
ari a 7,29 agni 1000 abitanti. 
sur ae 18 o del 1888 la proparziane dei 

F si aggiiò intorno ali’ 8 
: ande pei a dacrascera 

d mille nel 1899; 7,19 
ne) 19007 181 nei 1 4901. 

Ii «umerao dei nati nel 1902 fu di 
1,093.674 pari a 33,29 per mille abitanti; 
nel 1982 que eato PEDPuI a di 37,15 ed 
è galito fino a 39 nel 1889 e da quel 
Panne continua la decerezcenza, 

I nati illegittimi ne! 1902 ara di 62,531 
con un ranperto di 5.73 au 100 vati. Que- 

Formate 

15. 

   
   

nar par 

  

   

ie PP 

sto rapporto era nel 1882 di 7,51 e da 
allora andò semora decrescendo. 

Nei triennic 1900 1902 la proporzioni 
più elevate del nati il egittimi si notarono 
cei Lazio, Romagne e Umbria, a le pro- 
porzioni mitari in Lombardia, Piemonts, 
Basilicata, Puglia e Abruzzi. 

I morti nel 1902 furono 727,181 ossia 
2215 ogni 1000 abitanti. Il numero dei 
morti raeguagliato a 100 nati è stato di 
67 nal 1902, di 68 nel 1901, di 72 nel 
1900, ed è ogni auno i 
dei nati. 

Questa 
5 

aumantoa 

differenza produce ua ia nuo 
iella popolazione pol     

vafurala na 

    
  chè una parte sol dalla ec SR 

viene assorbita dalla emigrazione 
siero. 

  

ra libri e riviste 
Ricerca basi prrensinzi 

P. Domenico Bassi. — Attorno alla culla 
di Gesù. Religione - Tradizioni 

Usanza - Arte - Letteratura. H'eganta 
vol.in 16 allungato di VIII-316 pagine 
L. SI Libraria Salesiana Elitrice 
Firanz 

  

Sa chs il 7 febbraio, prima! 

zzi 12 mesi di carcere a | 

la; 

di carcere e 500 lire 

nferiore a quello 

all E- 

ve
ne
ti
 

  

di recente fistampato, del Pascali; La 
Buona Novella. B.sta questo sunto dei 
lavero per farne conoscere l’importanza 
ed invogliare i lettori, 

INTERESSANTISSIMO. 

Lo Stabilimento Tipografico .S. Ales-o 
sandro in Bargamo ha rscentemanta dato ; 
alla stampa la settima edizione del Ma- © 
nuale per le istituzioni di elettori nelle liste 
amministrative e politiche sggiuugendo 
tutta la copiosa recente giurisprudenza 
sulle iscrizioni, sulla compilazione delle 
liste, sui ricorsi alle Commissioni pro- 
vinciali e alle Son d'Appello. . 

Detto Manuale dovrebbs essere come 
un vade mecum per i Rev.di Parroci, per 
i Capi delie Associazioni Cattoliche e par 
tutte quelle persone che amano il bsne 
e lo sviluppo del nastro movimento. 

Il tempo utile per le operazioni di. 
iscrizione scade fra poco, raccomandiamo 
quindi di acquistare prontamente i! tanto 
necessario Manuale inviando cartolina 
vaglia allo Stabiliments Tipografico S. 
Alessandro, Bergamo 

i 1 Copia L. 0.30 
oss » 600 
90» » 11.00 

100. » x 20 00 
Si vende anehe presso la Libreria Eccl. 

fili ZORZI, via Manin, Udine. 

pica 
© 

In i volume visne opportuna per 
'e faste natalizie. 

  

   
svolgere il movimento rsligiaso, tradizio- è 
nale, argistico letterario che ha avuto per 
suo oggetto il bambina Gesù. 

Nel movimanto reli SUSE sfilano i per- 

sGnaggi cas iroviamo negli episodi delia 

  

infaozia divina fl; 10 a si meone ed Anna 
i nastri un DI capitolo riavvicina i 

bambini al B:imbin a cslasta. Lo xii 
Gua persant aggio è importantissima, 

soli ita frasi comuni cha asi 

  

    

e nen ha lai 
trovano sopra tutti i | 
novità del puuto di vista dal quale 
tore ha considerato i CA personaggi 
aggiunge uno studio accurato, a 
ciascuno di essi presenti una iano 
d’anima speciale, dandoci cesì delle sot 
tili an aligi palco! iagiche. 

Nelle Tradizioni ed Usanzs ha raccolto 
una Jai ga ‘copia d’ erudizione le relazioni 
che la iradizione ha fstto prendere a Vir 
gilio e le Sibille con il Ms ‘agia, ha spie- 
gato l’ origine dei munuscola natalizia sotto 
la forma di siren ne, di albero di Natale, 
di ceppo ece,; e la parts che Îf bambini, 
i poveri, gli uccelli hanno preso In 
festa geniale 
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arto ù il più  compieto _pTF 

«il pa » 

  

ceano st “nico di 
fino dal II saco iL 

   lo da 

La lei 

  

   prende le nose C 
e sommariamenti 

ter no con il Poemetto 
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 Azzan Augusto d. gerante responsabile. 

Acero da lavoro 
Si vendono da tre a quattro | 

  

cento quintali di Acero da la- | 
al Sig. Gio. voro. Rivolgersi 

Batta Isola in Mentenars. 

)S9E I99S9SLE . ;00g 
Casa di cura chirurgica 

del 

Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
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   Malattie RA giche 
i e delle dennefg 

sti 129 

raultazioni tutti i giorni @ 

PI e il venerdì È 
È 

Società Pompe Funebri 
HOCKE - BE LGRADO 

Quissia Società ha ociso È concedere 
il irasport LO e to da 8 parsone povere, 
dichiarate tali dal Munic SD lo: per gli al- 
tri sevizi funebri, fissò la e eguente modica 

Tariffa 
TY CLASSE 

afai}i 
di di Tora cristal! valetti 

LeSsSt= 

  

co Dieta. & Dir 

  

sO 

  

RETRO SELE 

   

ARI 

Quattro medaglie 

   
  

"del 

ottenute dal pastieciere e fornaio EN-} € 

RICO CAUCIGH, Via Gemona, 28 — con- 

sigliano a correre da lui per 

PANETTONI 
sempre freschi, paste c dolci. Servizio 

spedi- diligente: consegna a domicilio : 
zione fuori città. 

  
  

N VW 3 
Ì An di Dida da 

cc
a 

Ea
 
T
I
Z
I
 

ir
ri
 
i
 

PINI 
A 
C
O
R
A
N
A
 
A
D
E
 

aria janesimo ha- 
tteratora poi. 

îi °innologia sacra latina 
3 passa in rassegna i dio 
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Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

4 ZO 

i Direzione medi co-chirurgica allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l'Ostetricia-Gine- 

cologia e per le malattie dei 

bambi ni. 

Consult 

  

Estrazioni senza dolore 

Otturazieni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI azioni dalle 10 alle 12   

    

tutti i giorni eccettuati i festivi, 
UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE - 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. Via Lirutti N. 4. 
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da UDINAH + - TDIN Via dei Teatri È. 1 

  
  

cali Brevettati 

   

Campionario di Ar 

Antica ditta GODIN di Francia 
Te % 5 pene 

  

Cucine 
i economiche 
i tutte in ghisa malea- 

bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 

i mio nel consumo del 
‘ combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, 
FERI, 

CALORE 
VASCHE da 

bagno, RISCALDA- 
TORI LAVABOS a 
fontana, POMPE di 
ogni genere, APPÀ- 

a dive arse | se (OSO, di tutte i forme, 

  
RECCHI inodori, SEDILI alla tu 
ARTICOLI per scude rie, VASI p pei er gi Tal! 
e se a LETTERE e CIFRE per in g 
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dè rappresentante PASS UNI TA, con cornice dorata $3 
P di buon autore — metri 1.80 X 1.30 per L. 350 és 
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rivolgersi pai 

GI Tu Giuseppe î PA EA a 5a : 

L0Val Ai 
- VENE va Bissa 5462-64-65 

Primaria e più volte premiata Officina del Veneto per Arredi Saerì 

& è 

Calle della 
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se in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato È 
> Da 

È Officino 8s. Sani e Paolo 62894 84 sa 

si GRANDE DEPOSITO : Aran io metallo fuso e in lamina ottone, 
ee come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 

Vescovi, statue in rame, lavori in ferro battuto ecc. 
argentature, dorature. 

PALME IN TUTTO METALLO ultima 
eleganza, leggerezza, solidità, 

STATUE RELIGIOSE in 
e dimensioni. 

PER REGALI, Articoli 

ece., riparazioni, 

novità, loro preferibili per la 

ssr
ezs
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$ PA 

cartone » @ Ki romano plasticato, diversi soggetti 

<a pe
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religiosi in galvanoplastica montati con cor- 
nice intagliata e peluche, svariato assortimento ricordi per la prima 
Comunione. Li
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A PI TAO A arr Lu da a, ia Bronzi artistici e decorativi è qualunque lavoro di metalli 
£ nol 1850 
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mentre 

  
TESO ARIOZI 

  
ESTE ARS 

        
}er Santa Lucia I e Capo @Anne 

, TTI TETI per   
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al fondanta, 6 ai ro — Viai s Fqu 8 

PREMIATA SPECIALITÀ DELLA DIITA: DAN ENTTONE 

naluaqua ordinazione per NOZZE, BAT [TESINO, BUFFET 
giri ®, SFEDIZIONI DIRETTE 
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Premiato con med e 
           

dA alen enti autorità mediche lo Lira   

  

    
  

  

"= Drioere le domande alla Ditta: 

; O per uno presso il farscacis'a 

    

  
   

   

» Piazza V. E. 

fx 

    

E: Da 

  

    
i ed zi capelli bianchi 
za sen pra, macchiare nè 

) dii Don è una 

» indicato per ridonar: 
e vitalità della pr n 

Questa iImperegui:bil 
Le ACRI ane 

ia massi Ha esi ISSZAECIERLI: Mai sul doIo6: dei 

cape iu e della (aaib f/puerdone: n buunmento ne 
jo e cioè iudovantio Lro i colore. primitivo, 
undone iu sviluppo : fiussitmir, IMOPr- 

bid; ed arrestandone la casi indi } è pron= 
tainente la corsuna e | la RO — Una 
sola bottiglia busta per e SL sceguipiue ren effetto sore 

sì prenaente. 

    
CEE 

è & C. - .bislano ; 

Final, rente ho Di >1 zione che mi .igi 
ridonasse ai capi È Mr 
schezza e bi LA gioventu senza. a il minimo 
disturbo nell’: i ; 

Una sola be sti amzie mi bastò ed 
ora non ho un sui SI ì cQuvinto che 
questa vostra sj in'acqui che 
non maccitia > la pelle, cd av sco sulla cute E 

i buibi d ire totali: cio .e pelli= (7 } : e sui buibi de Ì ir: p (LIO GELO MIGOR t0! 
cole e rinforzan iui capelli, tario che ra essi non # 

cadono più, meat 

  
Protemion Vir latine 1   PuixAni ENRICO,         lia, ce dir Bon più perla 3; ine 2 bote 

lie.L. EE franche di porto da tuiti.i   na: Là qui Magietsra ablfo: 
charo ri Saturno; 3 gr. Clorura_.ortmei 

in vendita presso iutti i Profumiari, Fermanisti e Broghiani, si gr Acqua, Alcool @ Giicerina 

Deposito generale da MIO Bz è . — Tia Torino, 12 . Bilano.           
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      ASSORA ME VrRA Portafogli Portamonete ecc. 
P riesi dl di na Tag dadi i di 

| Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti BE 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle 

e — Articoli per regs i    
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La Di tta Rizzani e Cappellari 
AVVISA 

  

  
forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce SIL. Cementi di lenta - 

e rapida presa e Portland @ prezz? modicissimi. U 

Tiene pure un grosso deposito ‘anche qui nello Stabilimento in Udine di 

Î }, Cu ppi, favelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

| Vagi du fiori e Siatuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 
Comenti i rpida e lenta presa, Portland — il tutto @ prezzi modicissimi 

in modo da Lun temere concorrenza. 
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N. B. -. Fa inoltre Diano che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi 
pot to a Udine sono fabbricate con l'argilla delle sue fornaci di Manzano 

Ta perciò si garantisce il buon esito. 

  

il DIÙ efficace ed il migliore ri- 

ente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del cai i ì ARI BARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce. 
hezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

i USO: Un bicchierino prima dei pasti. Perni navi dopo @l ro) rinvigorisce ed eccita l’appeteto. 
Li aa s» Vendesi in tutte ie Farmacie, Drogherie 

FABBRIC 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 19083 
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da stoni da ine = nigle — 

Pranzi ce MODICISSIMI L ® 

i numerosi suoi dlienti, chefnel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un è 
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anche la Marca speciale depositata. 
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   NCESCO 
premiato con Mod daglia è d'Oro 2 alla Esposti zione 10 Regionale di Udine 1903. 

UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, 1 Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, c uso Seta Fhulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergin e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli. 
cotone e; SI mortuaril, Tappeti. per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe DE mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo og 

. . Pianeta reclame ll in tutti colori a L. 23.50 

   

       
   

   3 UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 
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Via Treppo N. 8 — pi — Via ir N. 8 
        

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
ni tutti i colori & per qualunque uso di Chiesa, Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ece. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelile da viatico, abiti da Ma- 

“donna, anche in broscati di seta, come in oro ed argento fini, tuifo a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 

ter
so 

prezzi, è fa migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d’ Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, 
  

a stima che gode ia nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza de 
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